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SPETTACOLI DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• -La bugiardi (S. Ferdinando) 
• Mittaro napolitano (Politeama) 
• L'avaro (Cilea) 
• Taxi drlvar (Modernissimo) 
• Clnama di Walmar (Cineteca Altro) 

TEATRI 
CILEA (Vi* b»n Domenico • Tale-

Iona «Sf 3 *5 ) 
Or* 21,15 Mario Scaccia in 
• L'avaro * di Mollar* 

SANCARLUCCIU (V i * ». Paumla 
a Chlal*. 4» • Tal. 405.000) 
Or* 21,30 Merco Mutar! e 
Marina Ccrtfalcn* praicnttiio 
« Sangui a!) rapa > di M«ntr i 

SANNAZZARO (V I * Chial* 1S7 • 
Tal. 411.731) 
Ora 21 : « Donna Chiarina pron
to lotcorio a, 

POLITEAMA (Via Monta 41 Oio • 
T*l . 401.643) 
Or* 21 la Compagnia il Cer
chio pr«i««ita « MUtera napoli
tano * di Robarto 0 * Slment 

DIANA (Via t . giordano • lala-
tono 377.527) 
Or* 2 1 : la Compagnia Teatro 
Popolare diretta da Ugo D'Ales
sio presenta: • O' signore do 
ctnematogralo ». 

CASA DEL POPOLO 01 PONTI
CELLI (C.ao Ponticalll, 26 . 
Tal. 75.64.SSS) 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Riposo 

TEATRO OSLLI ARTI (V I * Pog
gio del Mari 11-a. Vomtro, T*-
lolono 340220) 
Ore 2 1 : « Lieto fin* », presen
tato dalla compagnia di Ipocriti. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 4 H . 2 2 S • 415.02») 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parcomargheri-
ta 28, Napoli) 
Or* 20,30 pseudo praieni* di 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.ta S. Par» 
dinando • Tal. 444.500) 
Ore 21,15 Edmcnda Ald'ni * 
Duilio Dal Prete In « La bu
giarda > 

TEATRO S. FERDINANDO 
Tal. 44.46.00 

E.T.I. 
Enta Teatrala Italiano 
'Stasera alle ore 21.15 

Edmonda Aldini 
Duilio Del Prete 

cai 

Pina Cei 

«La bugiarda» 
Ragia di 

Giancarlo Cobelli 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit
tima - Tal. 221595) 
Spettacolo unico ora 16,15; sa
bato a domenica or* 16,15 • 
21,15. 

JAZZ CLUB NAPOLI (prese» " C 7 " 
(Via Comix D'Ayala 1$ - Ve
rnerò) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
• - Costolino, 45 • Ircolana) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Mattonala 121 
Torre del Greco • Tal. SS2SS55) 
Riposo 

AUGUSTIO (Plana Duca D'Ao
sta • Tel. 415361) 
Ore 2 1 . Vittorio Caprioli, An-
gala Pagano, Gigi Radar in « L' 
par* da muort a lemme », di 
E. Porta, con Isa Landl « Anto
nio Casagrande. 

CENTRO TEATRO CLUB (Piana 
Caserta S - Via Salvator Rosa) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASIV (Via P. Do Mura. 19 

T«t. 377.046) 
Una donna tutta sola (16-22) , 
con J. Clayburgh - S 

MAXIMUM (Viale A, Gramsci 19 
Tel 682.114) 
Visita a domicilio, coi W. Mal-
thau - SA 

NO (Via Santa Catarina «a Siena 
Tal. 415.371) 
Dilllnaer (18.30 a 22,30) , con 
W. Oates - DR (VM 14) 

NUOVO (Via Montecaivano, 18 • 
Tel. 412.410) 
Satyrlcon, con D. Baeky - SA 
(VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) • Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

RITZ (Via Petslna, 55 . Telefo
no 218.510) 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomtro) 
Goodby* amore mio 

CIRCOLO CULTURALE •PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

Riposo 
CINEMA VITTORIA (Calvano) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba, 30) 
Ora 16,30 a 20: Tra amori fan
tastici, di Paul Leni - Ore 18,15 
e 22: Faust, di F.W. Murnau 

CINEMA OFF DI SALERNO! A *• 
Riposo 

VITTORIA 
Riposo 
Ore 18,15 e 22 La strada di 
Karl Grune. 

CINEMA DIANA SALERNO 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 370.871) 

Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.080) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 • 
Tal. 683.128) 
Un matrimonio, di R. Altmart -
SA 

ARLECCHINO (Taf. 416731) 
Collo d'acciaio, con B. Reinolds 
A 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

C0R5O (Corso Meridional* • Tele
fono 339.911) 
L'isola degli uomini pesca, con 
C. Cassinelli • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 
The stud (Stallone) 

EMPIR I (Via P. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tal. 681.900) 
Amori miai, con M. Viti] • SA 

IXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

DOMANI al FIORENTINI 

DA OGGI AL Delle Palme 
ARRIVA AD ALTA TENSIONE STEREOFONICA 

LA NUOVA FEBBRE DEL SABATO SERA! 

1 La colonna sonora varrà diffusa su sei piste magne-
; fiche per meglio godere le eccezionali musiche! 

FIAMMA (Via C. Po«rto 41 • Ta-
. lefono 416.988) 

Dua pexxl di pan*, con V, Oass-
man - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Il viii*tto, con U. Togntitl 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, » • 
Tel. 310.483) 
L'Ingorgo, con A. Sordi • SA 

METROPOLITAN (Via Chiala • Ta
l lono 418.880) 
uperman (orario: 15,30, 22,30) 

ODEON (P.ia Piedlgrotta 12 • te
lefono 667.360) 
L'isola degli uomini pesce 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tal. 415.572) 
Ernesto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitieilo Claudio -
Tel. 377,057) 
Ernesto 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Fra due uomini par causa di 
una vedova,.., con S. Loren • 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Dova vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 • 
Tel. 224.764) 
Sexmanla 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Lo squalo 2., con R. Schcider -
DR 

ARCOBALENO (V I * C. Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Lo squalo 2, con R. Schtider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

AVION (V.le degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Per vivere meglio divertitavi con 
noi, con R. Pozietto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Visite a domicilio, con W. Mari
tati - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Super sex movie 

EDEN (Via G. Sintetica • Tele
fono 322.774) 
Lo squalo 2., con R. Schtider • 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Ordini da Hong Kong, uccidete 
Pantera nera 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 • Tal. 291.309) 
Lo squalo 2., con R. Schtider -
DR 

GLORIA « B » 
Rock'n roll, con R. Banchelli -
M 

MIGNON (V i * Armando Dlat • 
Telefono 324.893) 
Sexmanla 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
La svignata 

TITANUS (Corso Novara 37 . Te
lefono 268.122) 
Toro e vergini, incontro ravvi
cinato 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angllnl, 2 -

Tal. 248.982) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ASTRA (Via Mraocannon*. 109 -
Tel. 206.470) 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumane, 23 • Te
lefono 619.280) 
Un poliziotto scomodo 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tal. 341.222) 
Angela, con S. Loren - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
Le apprendista, con G. Dorn -
SA ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Lady Zeppellin 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Cane di paglia, con D. Hoif-
mcn - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

MODERNISSIMO (V. Cisterno dal
l'Olio • Tel. 310.062) 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Mal*, 58 
Tel. 756.78.02) 
Napoli, screnata calibro 9, con 
M. Merola - DR t 

POSILLIPO (Via Posillipo Tele-
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

QUADRIFOGLIO (V.ta Cavallegge-
ri - Tel. 616.92S) 
King Kong, con J. Lange - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58 
Polizia investigativa femminile, 
con 5. Currie - DR 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Come perder* una moglie a tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C 

abbo 
natevi 

SARDEGNA - Il lavoro doveva riprendere martedì, ma la Gepi ha disatteso gli accordi 
— — ^ — — " • • • • • | 1 IT M I II II ' - IL I ..- _ ! _ • • • I ai a -

fili operài Selpa riaprono la fabbrica 
Al termine di un'assemblea i lavoratori hanno deciso di iniziare la manutenzione degli im
pianti - L'obiettivo è la ripresa della produzione - La fabbrica di materie plastiche chiusa 
dal 1974 - Superare le resistenze burocratiche e la indifferenza degli organi di governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — OH operai del
la Selpa sono rientrati in 
fabbrica dopo un lunghissi
mo periodo di forzata inat
tività. Al termine di una as
semblea. le maestranze han
no deciso di dare inizio ai 
lavori di manutenzione degli 
impianti. L'obiettivo è la ri
presa della produzione. 

Ogni operalo si è presen
tato al proprio reparto, ed 
ha come primo atto procedu
to ad una verifica sulla con
servazione degli impianti. 
« La nostra lotta — si legge 
in un comunicato del consi
glio di fabbrica — è stata de
cisa dopo che la Gepi ha 
disatteso l'impegno di dare 
coreo alla ripresa della pro
duzione entro il 6 febbraio. 
Non vogliamo vivere di assi
stenza pubblica, chiediamo 
solo di lavorare e di pro
durre ». 

La Selpa è una fabbrica 
di materie plastiche chiusa 
nel settembre del 1974. I di
pendenti — quasi 500 tra ope
rai tecnici e impiegati, con 
gli stabilimenti collegati del
la Nuova Orelm e della Sei-
pina —si trovano in cassa in
tegrazione dall'aprile del '75. 
In questi anni l'Iniziativa del 
combattivo nucleo operaio ca^ 
gliaritano è stata costante, ed 
ha saputo trasformare la vi
cenda della fabbrica, chiusa 
per la incapacità e l'avven
turismo dei proprietari, in un 

fatto politico di rilevanza na
zionale. 

In cinque anni non si con
tano 1 cortei, le assemblee ad 
ogni livello, i picchettaggi, le 
iniziative politiche assunte 
dal consiglio di fabbrica con 
la massiccia e costante pre
senza di tutti i lavoratori e 
la piena solidarietà della po
polazione. 

Tre anni fa venne raggiun
to un primo accordo tra la 
Gepi e la SIR con la costi
tuzione di una nuova società 
che. attraverso la garanzia 
della Regione Sarda, avreb
be dovuto rendere possibile la 
ripresa dell'attività. L'accor
do non è stato mai attuato. 

Si è andati avanti tra con
tinui rinvìi, mentre la SIR 

. ha fatto ricorso ài pretesti 
più assurdi per eludere ogni 

I obbligo, ottenendo la bene-
! vola tolleranza della giunta 
. regionale. 

Alcuni mesi fa veniva fi
nalmente comunicata ai sin
dacati e ai lavoratori l'uscita 

] della SIR e lo intenzione 
, della Gepi di trovare altre 
i società interessate all'opera

zione. L'impegno di dare cor
so ad una progressiva ripre
sa della produzione, era sta
to ribadito al più alto livello 
nell'ultimo incontro tra go
verno e sindacati avvenuto il 
26 gennaio scorso a Roma. 

Ancora una volta, purtrop
po, alle promesse e agli im
pegni non hanno corrisposto 
concrete iniziative. Per que

ste ragioni i lavoratori han
no deciso di iniziare la ma
nutenzione degli impianti. 
per superare le resistenze bu
rocratiche e la indifferenza 
degli organi di governo. 

« E" stato rivend.cato un 
.itolo produttivo per la Sei-
)«i e le fabbriche collegnte, dn 
- ratizzarsi — come nl°va 11 
ompagno Eugenio Incom. so-
rretario provinciale dello 
'•'ulc — nell'ambito dd prò 
Mamma di verticahzzaz.one 
iella chimica sarda e del pia 
io di settore». 

In altre parole, l'assemblea 
'lei lavoratori della Selpa ha 
• ieciso di tornare in fRbbrloa 
ribadendo la volontà di rifui-
rare una linea puramente as
sistenziale. « Chiediamo la so-
i'darietà popolare, e siamo ai-
curi di ottenerla con l'ini
ziativa responsabile, come già 
e avvenuto nel passato»: 
hanno sottolineato Carlo Boi 
della segreteria della Fulc. 
gli operai Antonio Scct. Efi-
sio Ecca, Antonio Peppi. 

« La soluzione vera del ca
so Selpa — essi sostengo
no — può venire solo da una 
forte spinta unitaria delle 
lotte dei lavoratori di tutto 
il comparto chimico che at
traversa oggi in Sardegna 
una crisi gravissima per la 
mancanza di ogni program
mazione e per la incapacità 
della giunta regionale di as
sicurare il rispetto degli Ini 
pegni nei suoi confronti da 
parte delle diverse aziende » 

L'ipotesi di accordo siglata nella tarda notte di mercoledì 

Intesa per i dipendenti 
degli enti locali umbri 
Risolte positivamente alcune importanti questioni contrattuali - Nel
la prossima settimana assemblee dei lavoratori per l'approvazione 

A Reggio Calabria l'assemblea promossa dal Comune 

Per le Belle arti è or? 
di parlare di riforna 

All'incontro, richiesto dal gruppo PCI, presenti studenti, docenti e ammi 
nistratori - Tutti d'accordo: l'accademia deve collegarsi al territorio 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — Risolta la verten
za dei lavoratori degli enti 
locali: mercoledì a tarda 
notte, dopo una riunione fiu
me iniziata la mattina, è sta
ta siglata, a Perugia, un'ipo
tesi d'accordo che sarà ora 
discussa con i lavoratori, nel 
corso di assemblee program
mate per la prossima setti
mana. Con l'accordo, firma
to dalla FLEL (Federazione 
lavoratori enti locali) regio
nale e dall'ANCI (associa
zione comuni d'Italia) e UPI 
(Unione province italiane) 
regionali, vengono sciolti 
una serie di nodi posti dal
le organizzazioni sindacali e 
che costituivano I punti del
la piattaforma rivendicati
va posta alla base della ver
tenza. partita dal Comune 
di Terni e estesa poi a tut
to il territorio regionale. 

La prima questione riguar
dava le fasce della « carrie
ra dei direttivi e degli ope
rai », i quali nel passaggio 
dall'integrativo regionale al 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro avrebbero avuto un 
inquadramento che non gli 
consentiva di beneficiare pie
namente degli aumenti pre
visti. Per queste fasce l'ac
cordo prevede il passaggio di 
livello immediatamente su

periore prima dell'entrata In 
vigore del nuovo contratto 
nazionale. Si tratta di fasce 
piuttosto ampie e nel solo 
comune di Terni beneficie-
ranno di questo provvedimen
to più di 300 dipendenti, va
le a dire un quarto dell'in
tero organico. 

Tutti gli altri dipendenti, 
inquadrati in altri livelli, 
avranno un aumento salaria
le di 120 mila lire 
con decorrenza dal 30 set
tembre dello scorso anno. 
Sempre per quanto riguarda 
l'inquadramento del persona
le, al fine di stabilire una 
omogeneità di trattamento a 
livello regionale, si stabilisce 
che dovranno essere colloca
ti all'ottavo livello una serie 
di qualifiche che riguardano 
i capisezione che svolgono 
una serie di mansioni, minu
ziosamente precisate nell'ac
cordo. 

Un altro importante .prin
cipio che viene stabilito è 
che si debba andare a un 
uguale trattamento economi
co per tutti i dipendenti de
gli enti locali dell'intera re
gione. Fino a oggi vi era una 
diversità di trattamento, a 
esempio, tra i dipendenti del 
comune di Temi e quelli del 
comune di Perugia, che ora 
dovrà essere superata. In tal 
senso si riconosce che, a par

tire dal 30 settembre dello 
scorso anno, il dipendente 
del comune tìi Terni deve 
avere lo stesso trattamento 
economico di quello di Pe
rugia. 

C'è infine un'altra impor
tante questione che riguarda 
la organizzazione dei servizi. 
Si stabilisce che la ristruttu
razione dell'apparato comu
nale debba concretizzarsi con 
un primo provvedimento che 
dovrà essere pronto, nella 
sua veste formale, entro la 
fine del mese e che dovrà 
diventare operativo entro la 
fine del mese di giugno 

Lo stesso discorso va fatto 
per le Amministrazioni prò 
vinciali. In questo contesto 
dovranno avere una giusta 
collocazione, che tenga con
to delle maggiori competen
ze trasferite all'ente locale. 
degli impiegati « di concet
to » e <t di ordine ». Sempre 
in questo ambito sarà an
che risolto il problema del 
personale precario. I com
menti all'accordo, in seno al
la FLEL di Terni rispecchia
no soddisfazione per il mo
do con il quale si è conclusa 
la vertenza e riconoscimen
to della volontà da parte di 
tutti di trovare una soluzio
ne in tempi rapidi. 

g. e. p. 

BASILICATA - Dal nuovo grave atteggiamento scudocrociafo un duro colpo all'accordo programmatico 

Voltafaccia de: «L'ente irrigazione non si tocca!» 
In commissione i democristiani si erano sempre dichiarati favorevoli al superamento del carrozzone 

, TAGLIANDO SCONTO j 

| TEATRO SAN FERDINANDO 

I 

abbo 
natevi 

EDMONDA ALDINI e DUILIO DEL PRETE 
presentano 

LA BUGIARDA 
di 

Diego Fabbri 
Regia di Giancarlo Cobelli 

Per lo spettacolo di questa sera alle ore 21,15. presen
tando questo tagliando sconto del 40*V sul prezzo del 

I biglietto. -La poltrona costerà 2.400 lire invece di 4.000. i 

a. 

cinema 
sessanta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La Democrazia 
cristiana lucana difende stre
nuamente il « carrozzone ^ «n-
te irrigazione per la Puglia 
e Basilicata. Nell'ultimo Con
siglio regionale, infatti, di 
fronte alla proposta avanza
ta dalle sinistre di votare un 
ordine del giorno che riba
disse l'unanime posizione, già 
precedentemente espressa da 
tutte le forze politiche demo
cratiche. per il superamento 
dell'Ente irrigazione, la DC 
per bocca dell'assessore Az 
zara ha opposto un netto ri
fiuto. con una motivazione 
non argomentata e semplice
mente pretestuosa. 

Eppure negli ultimi ami . 
dal lavoro nella commissione 
costituita in seno al Consi
glio regionale per esprimere 
il parere sul decreto 616 ai 
dibattiti consiliari, la DC si 
era sempre dichiarata favo
revole ad affrontare concre
tamente la questione dell'eli
te. Come è noto si tratta di 
uno degli enti sottoposto a 
« radiografìa > da parte del
la speciale commissione par
lamentare prevista dall'arti
colo 113 del DPR 616 che 
non ha ancora esaurito il suo 
compito per la strenua dife-
aa dei parlamentari dalla DC. 

I A livello regionale, invece. 
| diversificandosi dalle posizio

ni assunte nella speciale com
missione e anche a livello di 
altre regioni, la DC arrivava 
persino a presentare una mo
zione. per opera dell'attuale 
capogruppo Giuliani per ri
condurre alla Regione la pie
na totalità dei poteri nel set
tore. di attuale competenza 
dell'ente. 

Ovviamente già in quella 
occasione a nessuno sfugai 
e né sfugge attualmente l'esi
genza di individuazione, ai 
sensi dell'articolo 8 dello stes
so DPR 616. delle forme e 
dell'organizzazione del coor
dinamento interregionale fra 
la Puglia e la Basilicata, in 
ordine all'uso plurimo deìle 
acque. Anzi, la DC lucana 
ventilava l'ipotesi della co
stituzione di un ente regio
nale per la Basilicata, gio
cando la carta demagogica 
del campanilismo. Il ricordo 

• del Comitato lucano per le 
acque lucane — che affian
ca l'iniziativa politica denw 
cristiana — è ancora fresco 
per essere dimenticato, pro
prio perché U proWema coin
volge anche il destino del-
l'attuaìe ente autonomo ac
quedotto Pugliese. 

Dunque, ae da una parte 

l'atteggiamento della DC lu
cana continua ad essere det
tato dalla vecchia logica del 
la doppiezza e dell'ambigui
tà. dall'altra, dopo quanto 
accaduto in Consiglio regio
nale si è di fronte ad un 
grave arretramento delle po
sizioni. 
* « Lo scioglimento dell'ente 
Irrigazione, valorizzando e 
utilizzando tutte le competei} 
ze acquisite dai tecnici e dal 
personale — ci ha dichiarato 
ii compagno Mario Letticn 
dei gruppo consil'are comu 
nista — e un passo decisivo 
per la nuora politica delle 
acque che tenga conto delle 
esigenze di tutte le regioni 
interessate, per gli usi civili. 
irrigui ed industriali. E* quan 
to mai urgente che la Giun 
ta regionale riproponga con 
forza i deliberati del Consi 
gito regionale all'attenzione 
del presidente del Consiglio 
dei ministri e alle competcn 
ti commissioni parlamentari. 

t Noi — ha aggiunto il com 
pagno Lettieri — richiamia
mo tutte le forze politiche al 
rispetto degli impegni e alla 
coerenza, ritenendo grave V 
atteggiamento assunto anco
ra una volta dalla DC. Una 
soluzione che veda il supe
ramento dell'ente irrigazione 

e che rada nella direzione 
della gestione della politica 
delle acque, nel rispetto de
gli specifici interessi dei cit
tadini lucani e senza alcuna 
chiusura di tipo campanili
stico. è inrece possibile. Sa
rà anche questo — ha con
cluso Lettieri — un banco di 
prova per verificare come la 
DC intenda tn concreto man 
tenere gli impegni assunti nel 
l'accordo programmatico >. 

Con il problema del supe
ramento dell'ente irrigazion: 
ulteriori elementi di divisio 
ne si sono inseriti all'interne 
deìla maggioranza program 
matica regionale che deve 
affrontare anche il nodo del 
lo scioglimento dei coasorzi 
di bonif.ca. Come è noto an 
che su questo punto la posi 
zione della DC è estrema 
mente distante da quella del 
le sinistre. Si ha dunque l'ini 
pressione che a partire da'. 
prossimo Consiglio regionale 
il futuro dell'accordo pro
grammatico si giochi sul mo 
do di intendere in concrete 
la politica di sviluppo in agri 
coltura, attraverso ,lo sciogli 
mento degli enti strumentali 
che attualmente operano nel 
settore. 

Arturo Giglio 

Manifestazione 
domani contro 

la chiusura 
delia ferrovia 
calabro-lucana 

COSENZA — I lavoratori 
della fascia presilana co
sentina domani ccoflui-
ranno nel capoluogo bru-
s o per protestare contro 
la ventilata chiusura del
la ferrovia calabro-lucana 
nel tratto che collega Pe-
dace con Camigliatello Si
lano e con San Giovanni 
in Fiore. 

Al centro della manife
stazione di domani c'è an
che un altro problema che 
assilla le popolazioni pre
sitene: quello dell'approv-
vigionamento idrico che 
attualmente è assai caren
te in quanto, pur essendo 
la Presila ricchissima di 
acque, il prezioso liquido 
paradossalmente manca in 
diversi comuni della zona 
persino d'inverno. 

La manifestazione, che 
avrà inizio alle ore 9 in 
piazza Autolinee, è stata 
promossa dal Comitato di 
zona, del nostro Partito 

; Dal nostro corrispondente 
• REGGIO CALABRIA — L'in

contro promosso dal sindaco. 
su esplicita richiesta del 

i gruppo consiliare comunista, 
i è valso a sbloccare la 3itua-
I zione aJl'Accademia di Belle 
, Arti. 
i Studenti, docenti, ammini

stratori comunali, rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali democratiche si so
no ritrovati concordi sulla ne
cessità di collegare l'istfruso
ne al territorio, di operare — 
con una più elastica inter-

• pretazione delle leggi e delle 
ordinanze ministeriali — per 
un aggiornamento costante 
delle discipline, per un loro 
più diretto collegamento con 

• i « corsi speciali ». per una 
finalizzazione degli studi alle 

i possibilità occupazionali offer
te dalle esigenze reali d; cre-

, scita sociale e culturale. 
Ampi riconoscimenti sulla 

1 validità della lotta studente-
| sca sono venuti non soitan-
i to dai rappresentanti delle 
, forze politiche ma anche da 
i gran parte degli stessi do-
j centi 
I Lunedi prossimo, una dele

gazione degli studenti si in
contrerà con i docenti per 
esaminare le proposte defini
te. in questi giorni, dai vari 
gruppi di studio espressi dal 
movimento studentesco du
rante i venti giorni di occu
pazione dell'Accademia. Si 
tratta di un serio sforzo di 
individuazione dei problemi e 
delle necessità più urgenti. 
di precise richieste per dota
re l corsi di preparazione tec
nico-pratica delle più elemen
tari attrezzature, di proposte 
per inserire gli allievi dell' 
Accademia negli a spazi cul
turali » esistenti in città, in 
primo luogo il Teatro Comu
nale e l'Arena Lido. 

Dure critiche sono state 
espresse dagli studenti, dal 
consigliere comunale Federi
co (PCI) e da Polimeni. in 
rappresentanza della federa
zione del Partito comunista 
italiano, alla Giunta comuna
le che. sino ad oggi, non ha 
fatto nulla — malgrado le 
unanimi indicazioni del Con
siglio comunale espresse nel 
1976 — per estromettere la 
gestione privata del Teatro 
Comunale, restituendo ajla 
città l'uso di questo Impor
tante strumento. 

La capacità propositiva de
gli studenti e la loro volontà 
di ricercare nei docenti non 
la controparte ma una com
ponente imoortante nella bat
taglia più complessiva per ri
strutturare le accademie ha 
consentito l'isolamento di po-
siz-'oni codine o oltranziste. 

Non si può attendere che 
la questione venga riso'.ta dal
l'alto nel quadrò della rifor
ma desìi istituti superiori e 
dell'università: occorre, ogzi, 
divenire protagonisti attuan
do tutte le sperimentazioni 
possibili, uscendo dall'arido 
nozionismo, proponendo la 
formazione di vajidl operato
ri culturali artraverso \m\ 
ulteriore qualificaz'one degli 
studi, il superamento definiti
vo di anomali sistemi di re
clutamento del personale do
cente. garantendo libertà di 
insegnamento ed una diretta 
presenza degli studenti nella 
vita amministrativa. 

Enzo lac»rìa 


